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GIÒ BARBERA

N
elle  ultime 24 ore 
in Liguria si conta-
no 28 nuovi conta-
gi a fronte di 2.661 

tamponi molecolari, ai quali 
si aggiungono 2.444 test ra-
pidi. Nel Genovese 12 casi, 
10 nel Savonese e nessuno 
nell’Imperiese.

I  ricoveri  ospedalieri  sono  
88 (-2), di cui 20 sono intensi-
va. Una vittima. La campagna 
vaccinale con Pfizer e Moder-
na ha raggiunto quota 862 mi-
la  e  390  soggetti,  di  cui  
355.079 hanno avuto anche la 
seconda  dose;  quella  con  
AstraZeneca e Johnson ha im-
munizzato 226.124 liguri, di 
cui 21.847 hanno completato 
il ciclo. «A conti fatti sono più 
di 18 mila dosi quelle che sono 
state somministrate in Liguria 

– dice Toti - .La campagna vac-
cinale nella nostra regione con-
tinua a procedere a ritmi soste-
nuti – sottolinea -. Dopo il re-
cord di mercoledì abbiamo re-
gistrato  un  dato  superiore  
all’1% della popolazione ligu-
re in sole 24 ore. Grazie a que-
sti ritmi, entro pochi giorni rag-
giungeremo il 25% di copertu-
ra vaccinale della popolazione 
con  prima  e  seconda  dose,  
mentre la prossima settimana 
raggiungeremo il 50% di vacci-
nati con la sola prima dose». 

La curva dei contagi è in ca-
lo: scende il numero delle per-
sone ricoverate negli ospedali. 
Sono in tutto 88 e sono 68 le 
persone ricoverate in media in-
tensità. Si tratta di numeri par-
ticolarmente confortanti: solo 
un mese fa il numero totale era 
di 439 ricoverati, di cui 387 in 
media intensità. Intanto sia le 
strutture  sanitarie  regionali  
della Liguria che del Piemonte 
si sono già messe al lavoro do-

po il via libera del commissa-
rio per l’emergenza, generale 
Francesco  Figliuolo,  per  la  
somministrazione della secon-
da dose di  vaccino ai  turisti  
che decideranno di trascorre-
re le vacanze al mare. 

Per primi in Italia, i presiden-
ti di Liguria, Giovanni Toti, e 
Piemonte, Alberto Cirio, a fine 
maggio hanno firmato un pro-
tocollo d’intesa per vaccinare, 
reciprocamente, i turisti di lun-
ga  permanenza,  residenti  
nell’altra regione. In tutto, cir-
ca trecentomila potenziali can-
didati: 250 mila sono i piemon-
tesi che trascorrono le vacanze 
in Liguria e 50 mila i liguri che 
scelgono, stanzialmente, il Pie-
monte per rilassarsi. Altre re-
gioni avevano chiesto di aderi-
re al progetto, tanto che lo stes-
so presidente della Conferen-
za delle Regioni, Massimilia-
no Fedriga, aveva chiesto l’au-
torizzazione complessiva per 
somministrare ai turisti la se-
conda dose. Il testo della lette-
ra di Figliuolo è stata pubblica-
ta  sul  proprio  profilo  Face-
book dal presidente Cirio: «Se 
dovesse rendersi necessaria la 
somministrazione della secon-
da dose a lavoratori e turisti 
che soggiornano fuori dalla re-
gione di residenza per un pe-
riodo  congruo,  la  struttura  
commissariale informata con 
adeguato preavviso, è disponi-
bile al riequilibrio delle dosi da 
distribuire». —
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Il punto del governatore Toti sul virus in Liguria. Dieci nuovi casi nel Savonese, nessuno nell’Imperiese

“La prossima settimana
metà dei liguri vaccinati”

La Liguria non solo vede 
la luce fuori dal tunnel. 
Dal 7 giugno scorso, con 
l’ingresso in zona bianca, 
naviga a gonfie vele la-
sciandosi  alle  spalle  un  
mare in tempesta. L’ordi-
nanza firmata dal gover-
natore Giovanni Toti, ap-
pena entrata in vigore, ac-
cende  l’estate:  possono  
riaprire parchi tematici e 
di divertimento (attività 
di spettacolo viaggiante, 
parchi avventura e centri 
d’intrattenimento per fa-
miglie), quindi piscine. 

Con l’ordinanza firma-
ta da Toti tornano in atti-
vità anche i centri benes-
sere e termali. Con la deci-
sione della Regione sarà 
possibile organizzate fe-
ste private anche conse-
guenti alle cerimonie civi-
li e/o religiose all’aperto 
e al chiuso, quindi fiere 
(comprese sagre e fiere 
locali), grandi manifesta-
zioni fieristiche. Via libe-
ra  anche  a  congressi  e  
convegni, quindi a eventi 
sportivi aperti al pubbli-
co.  Un «via  libera»  che  
ora concede una boccata 
d’ossigeno a sale giochi e 
scommesse, sale bingo e 
casinò,  centri  culturali,  
sociali e ricreativi e corsi 
di  formazione in  apnea 
da diversi  mesi.  Le sale 
da ballo e le discoteche 
continuano ad effettuare 
i servizi di ristorazione se-
guendo le linee guida di 
bar e ristoranti,  ma dal 
primo luglio si cambierà 
registro: potranno riparti-
re con green pass e proto-
colli di sicurezza differen-
ziati per locali all’aperto 
e al chiuso. In questo ca-
so ad accendere il semafo-
ro non è stato il governa-
tore Giovanni Toti. L’inte-
sa è stata raggiunta a Ro-
ma dopo un incontro tra 
il sottosegretario alla Sa-
lute,  Andrea  Costa,  e  
Maurizio Pasca, presiden-
te della Silb-Fipe, il sinda-
cato dei gestori di locali 
da ballo. G. B. —
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savona: medici, infermieri, oss e fisioterapisti

Duemila lettere inviate dall’Asl
ai sanitari non ancora immunizzati

La regione: il cts deve dire se il siero è sicuro

Morta la ragazza di 18 anni di Sestri
Sospeso un lotto di AstraZeneca

Il lotto «ABX1506» di AstraZe-
neca è stato sospeso martedì 
scorso, subito dopo il ricove-
ro della donna di 34 anni all’o-
spedale policlinico San Marti-
no e a pochi giorni dal caso 
della  diciottenne  ricoverata  
in osservazione nello stesso 
ospedale genovese che è dece-
duta ieri.

«Provvedimento  deciso  a  
scopo precauzionale», fa sa-
pere la Regione. Dalla ricogni-
zione compiuta da Alisa per 
verificare eventuali giacen-
ze del lotto in questione nel-
le sedi di vaccinazione della 
Liguria, risultano 81 flaconi 
che  erano  custoditi  presso  

l’Asl 1 (27 flaconi), ASL 2 ( 2 
flaconi), ASL 3 (34 flaconi), 
ASL 4 (18 flaconi) mentre  
all’ASL 5 non risultano con-
servati flaconi.

«La rete di farmacovigilan-
za  si  è  attivata  tempestiva-
mente ed efficacemente per 
raccogliere e trasmettere ad 
Aifa le segnalazioni ricevute 
per  i  successivi  approfondi-
menti – sottolinea Barbara Re-
besco, direttore Politiche del 
farmaco di Alisa-. In via caute-
lativa abbiamo deciso di so-
spendere il lotto interessato». 

Il  presidente  Toti  ieri  ha  
commentato: «Se oggi il Cts 
deciderà che il vaccino Astra-

zeneca non va bene,  vorrei  
semplicemente venisse fatta 
una comunicazione univoca 
e chiara, per dare una rispo-
sta a chi ha già fatto o deve an-
cora fare il vaccino. Le indica-
zioni di Ema dicono che i vac-
cini a vettore vitale, quindi an-
che Astrazeneca, sono sicuri. 
Ma deve finire il tempo delle 
raccomandazioni vaghe, che 
di fatto lasciano la responsabi-
lità alle Regioni: Aifa, ministe-
ro della Salute e Cts devono 
prendere una posizione netta 
a  riguardo.  In  questi  mesi,  
troppe volte sono cambiate le 
indicazioni: abbiamo ricevu-
to uno stop a vaccinazioni in 

corso e cambi totali delle li-
nee di azione. Ma qualora si 
avesse  certezza  che  questo  
vaccino non sia sicuro, le Isti-
tuzioni  preposte  a  farlo,  e  
quindi non le Regioni, devo-
no prendersi questa responsa-
bilità e decidere di utilizzare 
solo vaccino di tipo mRNA”. Il 
presidente  Toti  ricorda  che  
«il 17 maggio scorso la Strut-

tura commissariale aveva co-
municato alle Regioni il via li-
bera ad AStrazeneca e John-
son per gli over18. Se il Cts do-
vesse esprimere un’indicazio-
ne diversa, la Liguria si ade-
guerà». Conclude Toti: Tutti 
questi cambi di rotta incido-
no sulla campagna vaccinale, 
su scorte e giacenze». G. B. —
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L’ospedale San Paolo di Savona

Regione

Via libera
anche a sagre
piscine, fiere
e sale giochi

Sono 355 mila i liguri che hanno fatto anche la seconda dose 

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Sono 2.000, in tutto, le lettere 
inviate  dall'Asl  al  personale  
della  sanità  della  provincia,  
medici,  infermieri,  operatori  
sociosanitari, ma anche profes-
sionisti privati, come fisiotera-
pisti, psicologi compreso il per-
sonale delle Rsa.

Il dato complessivo va però 
scremato da chi ha risposto di 
essersi nel frattempo vaccina-
to o di avere la prenotazione 
per  la  somministrazione  del  
vaccino o anche per quei pro-

fessionisti,  come  nel  caso  
dell'Asl che sono in pensione. 
Un bilancio di  quanti  hanno 
aderito all'appello della lette-
ra dell'Asl e chi invece rimane 
dell'opinione di non sottopor-
si al vaccino (c'è anche chi non 
può farlo per motivi di salute) 
si saprà solo tra alcuni giorni. 
La lettera dell'Asl dà al mitten-
te cinque giorni di tempo per 
prenotare il vaccino e fare co-
municazione  dell'avvenuta  
somministrazione  dopo  tre  

giorni al massimo. In caso con-
trario  scatta  la  sospensione  
con il  trasferimento ad altre 
mansioni, anche inferiori, che 
non comporti contatto con i pa-
zienti. Se questo non fosse pos-
sibile, per il periodo di sospen-
sione, dice la lettera, non ci sa-
rà l'erogazione di «nessuna re-
tribuzione, altro compenso o 
emolumento».

Ieri i sindacati hanno incon-
trato l'Asl proprio sul tema dei 
dipendenti dell'azienda sanita-

ria  da  vaccinare.  «Abbiamo  
chiesto due cose per noi fonda-
mentali – spiega Massimo Sca-
letta della Rsu di Cgil –. Una è, 
indipendentemente da quan-
to succederà per chi è da vacci-
nare, che chi lavora abbia la 
fruizione delle ferie estive. La 
seconda è che la fruizione del-
le ferie insieme ad eventuali as-
senze di lavoratori sospesi dal 
lavoro non vadano ad incre-
mentare i carichi di lavoro del 
personale che resta in reparto. 
Inoltre, una cosa che ci preoc-
cupa molto, è che possano es-
serci ricadute sul servizio ai pa-
zienti». I sindacati hanno an-
che ottenuto che, chi si sotto-
pone ala vaccinazione anti Co-
vid, pur essendo contrario pos-
sa fare  una dichiarazione in 
cui esprime il dissenso. E. R. —
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Lotto di AstraZeneca sospeso dopo la morte della diciottenne
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